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Sommario: 

ELOGIO DELLE RESISTENZE, 

IMPROVVISATE, DEL SAHEL        

Se resistere fa rima con esiste-

re è perché da queste parti, 

malgrado i reiterati tentativi di 

organizzare gli stati come le 

neocolonie vorrebbero, si fanno 

strada i militari, i commercianti e 

gli occasionali salvatori della 

Patria. In realtà, come sempre e 

dappertutto, si tratta della cattu-

ra del potere e allora le r-

esistenze del Sahel sconfinano 

con l‟organizzata anarchia di 

cui, il socialista „utopista‟ france-

se  Pierre-Joseph Proudhon, 

scrisse a suo tempo … ‟ Essere 

governati significa essere, in 

ogni operazione, in ogni transa-

zione, in ogni movimento, anno-

tati, registrati, contati, valutati, 

timbrati, quotati, brevettati, con-

cessi in licenza, autorizzati, 

postillati, ammoniti, impediti, 

riformati, rettificati, corretti … da 

esseri che non hanno né titolo, 

né scienza, né virtù‟. Non sarà 

facile mettere in riga questa 

imprevedibile porzione d‟Africa! 

Nel frattempo a Niamey risale la 

temperatura, la circolazione 

riprende i livelli normali del ve-

nerdì, giorno di preghiera e di 

elemosina per i poveri che si 

avvicinano ai luoghi di culto. 

Grazie a loro ci si guadagna il 

paradiso. 

Mauro Armanino,                 

Niamey, 21 luglio 2023 

E ra da tempo che non 

accadeva a Niamey. 

Senza avvisare il temporale di 

sabbia ha colorato il cielo di 

oscurità rossastra e, per qual-

che minuto, la capitale è stata 

invasa dal buio. Solo la pioggia, 

caduta abbondante, ha riportato 

la normalità. Sono cose che 

succedono nel Sahel dove, per 

la gente comune, la pioggia 

forte corta con sé insicurezza e 

timore in città. In campagna, 

invece, i contadini che avevano 

già seminato il miglio, già sec-

cato nel frattempo, ritrovano la 

speranza di riseminare le pre-

ziose sementi  che consentiran-

no loro di sperare il futuro. In 

città si allagano le zona basse e 

le strade, tassativamente senza 

canali di scolo, aspettano il riap-

parire del sole per tornare agili 

e funzionali. La pioggia non fa 

dimenticare che se lontano si 

brucia il corano è forse qui vici-

no che si paga il prezzo dell‟im-

prevedibile gesto compiuto.  

I semafori che funzionano me-

glio, nei crocevia, sono quelli 

che non si accendono. Ognuno 

sa come e dove passare e, di 

fatto, non si formano le code 

che invece sono inevitabili 

quando i semafori sono in buo-

na salute. Si costruiscono le 

case dove si può e le scuole per 

i ricchi sono ben conservate 

mentre per i poveri bastano 

quelle di fango e di paglia che 

brucia nella stagione secca. I 

banchetti di vendita si susse-

guono senza apparente logica 

lungo le strade e così le attività 

dei piccoli commerci le cui inse-

gne, spesso accompagnate da 

disegni o proverbi, compaiono e 

spariscono la settimana se-

guente. Non parliamo del lavoro 

fisso che, pure qui, a parte l‟am-

ministrazione e i politici, è del 

tutto infondato. Solo quello in-

formale permette alla stragran-

de maggioranza della popola-

zione di non essere inghiottita 

dalla miseria. 
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S i chiama Nicola 

Pio Nasca, è di 

Trani e ha 20 anni: fre-

quenta anche Giuri-

sprudenza e ha già 

superato l’ammissione 

al prossimo biennio del 

Conservatorio. 

La tesi di Nasca è intito-

lata “Il Barocco e le sue 

forme: Johann Seba-

stian Bach, tra creatività 

e rigore”. Proprio il com-

positore tedesco, uno dei 

più grandi di tutti i tempi, 

è stata la sua costante 

fonte d‟ispirazione. “La 

musica – racconta al 

Corriere del Mezzogior-

no – mi ha aiutato in ogni 

momento a interiorizzare 

e esteriorizzare situazio-

ni sia positive sia negati-

ve”. 

“Mi appassiona sin da 

piccolo, da quando gio-

cavo con le tastiere gio-

cattolo – spiega Nasca –

. Poi ho iniziato a pren-

dere lezioni all’età di 5 

anni, non senza tenten-

namenti iniziali, perché 

quando ho cominciato 

temevo anche l’approc-

cio con gli insegnanti. 

Ma poi, con il passare 

del tempo, ho preso 

sempre più coscienza 

delle mie potenzialità. E 

poi sono l’unico in fami-

glia a suonare. Questo 

rende la musica una 

passione quasi soltanto 

mia, che ho costruito con 

impegno e autonomia”. 

Ogni giorno Nicola fa il 

pendolare da Trani al 

capoluogo pugliese per-

ché oltre al Piccinni, fre-

quenta anche il secondo 

anno della facoltà di Giu-

risprudenza all’Universi-

tà di Bari. Non solo: ha 

già superato l‟ammissio-

ne al prossimo biennio 

del Conservatorio. La 

disabilità, lo studio e le 

trasferte in treno non lo 

spaventano perché “con 

impegno e forza di vo-

lontà si può fare tutto”. Ai 

ragazzi come lui consi-

glia di “mettersi in gioco 

attraverso le proprie po-

tenzialità”. 

La madre Antonella rive-

la al Corriere che il figlio 

ha seguito un percorso 

formativo come tutti gli 

altri studenti, nonostante 

la sua disabilità. La sua 

relatrice è stata Damiana 

Sallustio. La docente di 

pianoforte, 41 anni di 

insegnamento alle spal-

le, ha fatto accompagna-

re Nasca da un‟orche-

stra di diciotto elemen-

ti. 

Nicola Pio Nasca primo 

in Italia: Puglia festeg-

gia 

“Era importante oggi 

essere qui per far sentire 

STUDENTE NON VEDENTE SI LAUREA IN 

PIANOFORTE A BARI: È IL PRIMO IN ITALIA  

tutto il nostro supporto al 

giovane musicista Nicola 

Pio Nasca e a tutti gli 

studenti non vedenti che 

scelgono di frequentare i 

nostri conservatori, esat-

tamente al pari dei loro 

coetanei – dichiara l’as-

sessore Leo in una nota 

–. L’inclusione passa 

attraverso la musica; noi 

ne siamo fortemente 

convinti tanto che stiamo 

portando avanti in questi 

mesi un progetto regio-

nale straordinario intito-

lato ‘Illuminiamo le note’ 

che promuove percorsi 

d’inclusione delle perso-

ne con disabilità visiva 

nei conservatori puglie-

si”. 

“Lo stiamo facendo con 

UICI Puglia e I.RI.FO.R 

Puglia – conclude Leo – 

che ringrazio per l’impe-

gno profuso per questa 

iniziativa e per tutto il 

supporto che forniscono 

costantemente alle per-

sone non vedenti. Colti-

vare il proprio talento, 

seguire le proprie pas-

sioni, anche se si parte 

da una condizione di 

disabilità, in Puglia è 

possibile. Mi auguro che 

la laurea di Nicola Pio 

Nasca possa valere ad 

esempio per tante e tanti 

giovani che vogliono 

seguire questa strada”. 

Alessandro Zoppo 

- 30 Luglio 2023 

LEONARDO 

Indirizzo: via 

Boglietti, 2 - 

13900 BIella (BI) 

Email: 

info@leonardodi

gitale.it 

https://www.regione.puglia.it/web/press-regione/-/primo-studente-non-vedente-in-italia-che-si-laurea-al-conservatorio-di-bari?redirect=%2Fweb%2Fpress-regione
https://leonardo.it/news/regione-puglia-lingua-dei-segni-scuola/
https://leonardo.it/news/regione-puglia-lingua-dei-segni-scuola/
https://leonardo.it/author/alessandro-zoppo/
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L a Pubblica Assi-
stenza Anpas 

Volontari Soccorso di 
Ceresole Reale e Noa-
sca ha fatto da associa-
zione capofila nell‟assi-
stenza sanitaria alla 
Royal Ultra Sky Mara-
thon Gran Paradiso, la 
gara di skyrunning del 
Gran Paradiso che si è 
svolta il 30 luglio con 
partenza dal Lago di 
Teleccio, nel Vallone di 
Piantonetto, e traguardo 
sulla sponda del lago di 
Ceresole Reale. 

L‟assistenza sanitaria è 
iniziata già il 29 luglio 
con l‟allestimento della 
centrale radio di coordi-
namento e della posta-
zione medica di soccor-
so, che ha gestito nume-
rosi interventi. 

Nella giornata di gara 
sono intervenute, oltre 
all‟associazione Volonta-
ri Soccorso di Ceresole 
Reale e Noasca, anche 
la Croce Bianca del Ca-
navese, l‟associazione 

Vasc Volontari Assisten-
za e Soccorso di Caravi-
no e il nucleo di protezio-
ne civile dei Volontari 
Soccorso di Ceresole 
Reale e Noasca in sup-
porto alla Polizia Munici-
pale territoriale.  

Complessivamente era-
no presenti oltre 30 vo-
lontari soccorritori Anpas 
e due ambulanze per il 
soccorso: una alla par-
tenza, presso a Diga sul 
Lago di Teleccio, che in 
seguito ha presidiato 
tutta la manifestazione 
dal campo base e l‟altra 
ambulanza posizionata 
al Colle del Nivolet per 
garantire la copertura 
della parte alta del per-
corso. Presente anche 
un automezzo di prote-
zione civile per la logisti-
ca e lo spostamento dei 
volontari. 

Il personale medico era 
composto da due dotto-
resse che si sono date il 
cambio per l'assistenza 
sanitaria durata molte 
ore consecutive. Il per-
corso in quota è stato 
presidiato dal Soccorso 
Alpino e Speleologico 
Piemontese con altri due 

medici e diversi soccorri-
tori. 

Sul palco, alla premiazio-
ne dei concorrenti, oltre 
alle figure istituzionali 
era presente anche il 
presidente dei Volontari 
Soccorso di Ceresole 
Reale e Noasca, Grazia-
no Bellanzon che al ter-
mine della manifestazio-
ne ha commentato: «È 
stata una bellissima 
esperienza lavorare in 
sinergia, grazie all‟unio-
ne di varie associazioni 
abbiamo dimostrato che 
siamo in grado di offrire 
un ottimo servizio di as-
sistenza sanitaria». 

«Una vera "maratona" di 
tre giorni anche per tutti 
noi volontari – spiega il 
segretario dei Volontari 
Soccorso di Ceresole 
Reale e Noasca, Paolo 
Bellanzon – tra allesti-
mento gara e smontag-
gio del campo sono state 
tre giornate veramente 
cariche e faticose. Gra-
zie a tutti i volontari soc-
corritori intervenuti, ai 
medici, alle associazioni 
di supporto come la Cro-
ce Bianca del Canavese, 
i Volontari Assistenza e 

ANPAS ALLA ROYAL ULTRA SKY 

MARATHON GRAN PARADISO  

Soccorso di Caravino, e i 
Volontari Soccorso Sud 
Canavese di Caluso per 
la fornitura di attrezzatu-
ra medica. Ringrazio il 
presidente Graziano 
Bellanzon per il coordi-
namento di tutti i volonta-
ri, gli operatori radio. Un 
ringraziamento anche 
agli agenti della Polizia 
Municipale di Ceresole 
Reale, ai coordinatori 
delle postazioni del Soc-
corso Alpino e Speleolo-
gico Piemontese, del 
Soccorso Alpino della 
Guardia di Finanza, del 
Corpo di Sorveglianza 
del Parco Nazionale del 
Gran Paradiso e a tutti 
gli organizzatori della 
manifestazione. Viva la 
Royal, arrivederci al 
2025». 

L‟Anpas (Associazione 
Nazionale Pubbliche 
Assistenze) Comitato 
Regionale Piemonte 
rappresenta oggi 80 as-
sociazioni di volontariato 
con 10 sezioni distacca-
te, 10.310 volontari (di 
cui 4.122 donne), 5.245 
soci, 670 dipendenti, di 
cui 76 amministrativi 
che, con 436 autoambu-
lanze, 230 automezzi per 
il trasporto disabili, 264 
automezzi per il traspor-
to persone e di protezio-
ne civile e 2 imbarcazio-
ni, svolgono annualmen-
te 570.082 servizi con 
una percorrenza com-
plessiva di 18.784.626 
chilometri. 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale Piemonte 

Mob. 334-6237861 – 

Tel. 011-4038090 

email: 

ufficiostampa@anpa

s.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piemon

te.it 



A Bra con AIDO Il Bar-
biere di Siviglia è "sold 
out" 

U 
n autentico suc-
cesso quello 
ottenuto martedì 

01 Agosto 2023 nella 
città della Zizzola dalla 
squadra dell'Associazio-
ne Italiana per la Dona-
zione di Organi, Tessuti 
e Cellule Gruppo Comu-
nale di Bra che con utili 
sinergie ha promosso 
un'iniziativa culturale 
d'indubbio significato ed 
importanza. 

Ecco allora che grazie 
alla disponibilità dell'am-

ministrazione comunale, 
la collaborazione con 
l'ufficio cultura e manife-
stazioni e gli Amici della 
Musica di Savigliano ed 
il sostegno della Fonda-
zione CRC che il centro 
storico braidese, piazza 
Caduti per la Libertà è 
stata splendida cornice 
per la messa in scena 
dell'opera buffa di Gio-
chino Rossini "Il barbiere 
di Siviglia". 

"Siamo davvero soddi-
sfatti di questo bellissimo 
evento che ha permesso 
alla ns. realtà associativa 
di sensibilizzare i tanti 
presenti ad un gesto 

generoso ed altruista, 
d'amore verso i pazienti, 
oltre 9.000, in lista d'atte-
sa per un trapianto" - 
afferma il Vice Presiden-
te Vicario di AIDO Sergio 
Provera a cui fà eco il 
primo cittadino di Bra 
Gianni Fogliato - "Siamo 
fermamente convinti che 
dar corso a sinergie con 
il mondo del terzo setto-
re possa moltiplicare i 
risultati attesi di qualsivo-
glia attività progettuale 
ed anche in questa occa-
sione, come da espe-
rienze passate, lavorare 
con AIDO ha portato 
vantaggio alla nostra 
comunità per un'azione 
indubbiamente vincente 
a favore del sociale". 

"E' bello vedere come 
sulla nostra regione tan-
te siano le realtà territo-
riali attive e propositive 
ed indubbiamente il 
Gruppo Comunale di Bra 
è un fiore all'occhiello 
dell'associazione per la 
capacità a progettualiz-

OPERA PRIMA...UN'ARIA NUOVA 

PER LA VITA!  
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Il  10 agosto 

apertura 

straordinaria fino a mez-

zanotte con ingresso 

gratuito e vista spettaco-

lare della città di notte  

Una spettacolare vista 

notturna di Siena di notte 

sorseggiando un drink 

dopo aver ammirato i 

capolavori del Santa 

Maria della Scala. Il 

prossimo 10 agosto in 

occasione di “Calici di 

Stelle” il museo sarà 

visitabile in notturna con 

un‟iniziativa unica: sarà 

infatti aperta straordina-

riamente la terrazza al 

sesto livello dell‟antico 

Ospedale che offre un 

punto di vista privilegiato 

e inusuale del centro 

storico e della campagna 

circostante. 

L‟iniziativa prevede l‟a-

pertura straordinaria ad 

ingresso gratuito, dalle 

ore 21 alle 24 (ultimo 

ingresso ore 23.15), del 

livello di piazza Duomo 

del complesso museale 

e delle mostre tempora-

nee "Aldo Mondino. 

Start. Un incessante 

inizio" a cura di Vittoria 

Coen e "Raggioverde" a 

cura di Michela Eremita. 

Un percorso nella bellez-

za con accompagna-

mento musicale degli 

studenti di Siena Jazz, 

Lucine Sargsyan (voce) 

e Santiago Fernandez 

(piano), fino alla terrazza  

(VI livello del Santa Ma-

ria della Scala) dove 

sarà possibile ammirare 

le stelle sorseggiando un 

gin tonic.  

CALICI DI STELLE SULLA TERRAZZA DEL SAN-

TA MARIA DELLA SCALA 

zare quale utile occasio-
ne per promuovere e 
sensibilizzare la donazio-
ne di organi, tessuti e 
cellule" - afferma il Presi-
dente AIDO Piemonte 
Valter Mione.  

"Davvero tanti i progetti 
che in AIDO in particola-
re a Bra diamo vita e 
questa prima esperienza 
legata all'opera ha mes-
so in evidenza positività 
e sana concretezza con 
una piazza gremita all'in-
verosimile sì tanto da 
permetterci di diffondere 
la cultura del dono e 
raccogliere numerosi atti 
olografi, un'aria nuova 
per la vita per un'espe-
rienza indubbiamente da 
ripetere!" conclude l'Am-
ministratore di AIDO 
Giuseppe Sibona.        

SANTA MARIA 

DELLA SCALA 

Piazza Duomo 1 

53100 Siena, 

Italia 

infoscala@com

une.siena.it  

+39 0577 

534504  
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I ntanto perché pur 
non essendoci arti-

coli all‟interno della Con-
venzione delle Nazioni 
Unite sui Diritti delle per-
sone con disabilità, essa 
ne parla chiaramente sia 
in modo esplicito: all‟art. 
25 stabilisce espressa-
mente che alle persone 
con disabilità debbano 
essere forniti «[…] servi-
zi sanitari gratuiti o a 
costi accessibili, che 
coprano la stessa varietà 
e che siano della stessa 
qualità dei servizi e pro-
grammi sanitari forniti 
alle altre persone, com-
presi i servizi sanitari 
nella sfera della salute 
sessuale e riproduttiva 
[…]»), sia in modo impli-
cito (nel preambolo, ad 

esempio, si sottolinea 
«la necessità di incorpo-
rare la prospettiva di 
genere in tutti gli sforzi 
tesi a promuovere il pie-
no godimento dei diritti 
umani e delle libertà 
fondamentali da parte 
delle persone con disabi-
lità»; l‟art. 23, sempre ad 
esempio, sancisce e 
tutela il diritto di ogni 
persona con disabilità, 
che sia in età per con-
trarre matrimonio, di 
sposarsi e fondare una 
famiglia sulla base del 
pieno e libero consenso 
dei contraenti. Esso rico-
nosce e tutela anche il 
diritto delle persone con 
disabilità di decidere 
liberamente e responsa-
bilmente riguardo al nu-
mero dei figli e all‟inter-

vallo tra le nascite e di 
avere accesso, in modo 
appropriato secondo 
l‟età, alle informazioni in 
materia di procreazione 
e pianificazione familia-
re, fornendo i mezzi ne-
cessari ad esercitare tali 
diritti. 
  
E' del tutto evidente, 
dunque, che non si può 
parlare di prospettiva di 
genere o del diritto di 
sposarsi ed avere figli 
senza fare riferimento, 
implicitamente, all‟affetti-
vità e alla sessualità 
delle persone con disabi-
lità. 
 
Si tratta di un argomento 
complesso e dibattuto, 
ma è considerata da 
molti un importante 
aspetto dei diritti umani e 
della salute sessuale. 
L'importanza di questo 
tipo di assistenza risiede 
nel riconoscimento del 
diritto di ogni individuo, 
indipendentemente dalle 
loro abilità fisiche o co-
gnitive, di avere una vita 
emotiva, affettiva e ses-
suale soddisfacente e 
gratificante. 
 
Ciò premesso, riteniamo 
che siccome si sta trat-

tando di Diritti Umani, sia 
giusto discutere anche di 
tali argomenti senza 
pietismo o ipocrisia, nel 
pieno rispetto delle diver-
se opinioni e sensibilità, 
ma prendendo in consi-
derazione tutte quelle 
possibilità che favorisco-
no la libertà di scelta e 
l'autodeterminazione, 
quali la figura dell‟OEAS 
- Operatore di assistenza 
all‟emotività, all‟affettività 
e alla sessualità – ad 
esempio (a tal proposito 
segnaliamo questo ap-
profondimento https://
www.ilpost.it/2023/07/29/
assistenti-sessuali-
disabilita/ ) 
 
Offrire questo tipo di 
assistenza richiede pro-
fessionisti adeguatamen-
te formati e sensibili alle 
esigenze delle persone 
disabili. In molte società, 
la mancanza di norme e 
regolamentazioni chiare 
ha portato a un dibattito 
ancora in corso a riguar-
do, tuttavia è assoluta-
mente necessario consi-
derare attentamente i 
diritti e il benessere delle 
persone con disabilità e 
trovare approcci etici e 
rispettosi per soddisfare 
le loro esigenze.  

PERCHÈ QUESTO SPECIFICO 

ARGOMENTO?  

Attiva-Mente 

Associazione 

Sportiva e 

Culturale Disabili 

San Marino  

Strada Scalbati, 9 

Montegiardino 

47898 

Sito Web: http://

www.attiva-

mente.info 

Whatsapp 337 

1010500 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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